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IL PELLEGRINO 
Unità Pastorale Val del Riso – 26 marzo 2023 

 

Lazzaro siamo noi. Risorgiamo perché amati 
 

La bellezza struggente dell'umanità di Gesù: 

lo vediamo fremere, piangere, commuoversi, 
gridare. Un Dio umanissimo, quello che ogni 

uomo cerca: non un Dio da adorare e 
venerare nell'alto dei cieli, ma un Dio 

coinvolto e coinvolgente, che ride e piange e 
gioca con figli.  

Di Lazzaro sappiamo poche cose, quelle che 
contano: la sua casa è aperta, è amato da 

molti, è amico speciale di Gesù: ospite, 
amico e fratello. Tre nomi per restare umani.  

“Se Tu fossi stato qui, nostro fratello non sarebbe morto”. Le sorelle hanno visto le loro 
preghiere volare via come colombe, e nessuna che tornasse indietro a portare una 

risposta, una fogliolina di ulivo di risposta, come allora nell'arca. Ma Dio esaudisce le 
nostre preghiere? Sì, esaudisce sempre; ma non le nostre richieste, bensì le sue 

promesse. "Tuo fratello risorgerà". Lei, la sorella Marta, la sente come una frase fatta, 

parole formali che tutti sanno dire: "so bene che risorgerà. Ma quel giorno è così lontano 
da questo dolore". Lei parla al futuro, Gesù al presente. E usa parole impressionanti: "Io 

sono la risurrezione e la vita". Adesso!  
Prima la risurrezione e poi la vita. Prima la liberazione e poi la vita viva. Che è il risultato 

di molte risurrezioni: dalle vite spente, dalle ceneri, da vite senza sogno e senza fuoco. Io 
sono la risurrezione: una linfa potente e fresca che si dirama per tutto il cosmo e che non 

riposerà finché non avrà raggiunto e fatto fiorire l'ultimo ramo della creazione, l'ultimo 
angolo del cuore. 

“Liberatelo e lasciatelo andare!” Lazzaro esce, avvolto in bende come un neonato. Morirà 
una seconda volta, ma ormai gli si apre davanti una altissima speranza: Qualcuno lo ama, 

Qualcuno che è più forte della morte. Lasciatelo andare: Gesù è il Rabbi che libera e 
manda oltre senza legare a sé: dategli una stella polare per il viaggio, gli occhi di qualcuno 

che piangano d'amore per lui, la certezza di un approdo, e nessuno lo fermerà. Dove sta il 
perché finale della 

risurrezione di Lazzaro? Sta 

nelle lacrime di Gesù, la sua 
dichiarazione d'amore fino al 

pianto. Piangere è amare con 
gli occhi. L'uomo risorge per 

le lacrime di Dio, risorgiamo 
perché amati.  

Lazzaro sono io. Quante volte 
sono morto: era finito l'olio 

nella lampada, finita la voglia 
di lottare e faticare, forse perfino la voglia di vivere. E poi un seme ha cominciato a 

germogliare, non so da dove, non so perché. Una pietra si è smossa, è entrato un raggio 
di sole. Un grido d'amico ha spezzato il silenzio. Delle lacrime hanno bagnato le mie 

bende. Io sono Lazzaro, io sono Marta e Maria, sorelle a infiniti morti. Come loro santo 
solo d'amicizia, risorto solo perché amato. (P. Ermes Ronchi) 

  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Sabato 25 marzo: solennità ANNUNCIAZIONE – messa al Frassino 
 Dom. 26 marzo (al Frassino): Festa della Prima CONFESSIONE:  

 Giovedì 30 marzo – 20,30 (Gorno-Orat.): Lectio Divina 
 Venerdì 31 marzo – 20,00 (a Oneta): Via CRUCIS dell’UPVdRiso 
 Domenica 2 aprile – 20,30 (Gorno-teatro): rappresentazione 

sacra della PASSIONE vivente (da parte dei ragazzi di 3° media)  

Prossimi APPUNTAMENTI 
 2-9 aprile: celebrazioni della SETTIMANA SANTA (vedi program.) 

Vieni fuori - Solo chi è Risorto può farti risorgere 



 

 

 
 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 QR Code per seguire 

le dirette delle 

celebrazioni sul 

canale YouTube del 

U.P.Val del Riso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

Riso pro Brasile 
Il gruppo missionario ringrazia tutti 
quanti hanno sostenuto l'iniziativa 

"abbiamo riso per una cosa seria":  
comunica che sono stati raccolti  
euro 1.315,00 che sono destinati 

ai poveri del Brasile 
 
 
 
 

Anniversari di MATRIMONIO  
Nel riportare le date, ricordiamo a coloro che 
celebrano l’anniversario del loro matrimonio (10-
15-20-25-30-35-40-45-50-55-60 anni e oltre!) 
 di comunicare a p.Angelo (se possibile tramite 
WhatApp al n. 338-6175370), nome e cognome 
degli sposi, data del matrimonio, nome e luogo 
della chiesa del matrimonio e in quale delle nostre 
parrocchie si intende partecipare alla festa degli 
anniversari: 
   - S. Bartolomeo, Chignolo il 22 aprile (16,00) 
   - S. Antonio abate, Cantoni il 22 aprile (17,30) 
   - S. Martino, Gorno, il 29 aprile (18,00)  
   - S. Maria Assunta, Oneta il 30 aprile (10,00) 

IN VAL DEL RISO   

- n.185 /aprile 2023 -  
 

Il 1° aprile sarà pubblicato e distribuito 
in nuovo numero di “In Val del Riso”. 

Un grazie a tutti i collaboratori, in 
particolare a Umberto G., nuovo 
responsabile dell’impaginazione 

grafica. Si ricorda che tutte le annate 
del bollettino sono reperibili sul sito 

rintracciabile con il seguente  
QR-code 

 
 
 
 

Emergenza 

TERREMOTO 
La Chiesa Italiana ha deciso 
di indire una colletta 
nazionale, da tenersi in tutte 
le chiese italiane, domenica 
26 marzo 2023, a favore delle 
popolazioni colpite dal 
terremoto in Turchia e Siria.  
È un’occasione importante 
per esprimere nella preghiera 
unitaria la vicinanza di tutti 
verso le persone colpite dal 
sisma. La colletta è inoltre un 
segno concreto di solidarietà 
e di partecipazione di tutti i 
credenti ai bisogni, materiali e 
spirituali, delle persone 
terremotate. 

Benedizione della Famiglie e Case  
Mentre si continua il giro a Gorno, si comunica 
che si posticipa a dopo Pasqua la benedizione 

delle famiglie e delle case a Oneta  

 



Il cuore della spiritualità monfortana  

Mistero dell’Annunciazione… o meglio: 

 Mistero dell'Incarnazione 
Non è solo questione di gioco di parole, ma di sostanza di spiritualità e di consapevolezza della 

fede che celebriamo! Nel noto episodio dell’Angelo che visita la Vergine Maria, si realizza 

l’evento dell'incarnazione del Verbo di Dio, evento inaudito, impensabile, a cui gli stessi ebrei del 

tempo di Gesù non riuscivano a credere: il Dio eccelso ed eterno si 

fa carne in una donna, il Dio onnipotente e infinito diventa un 

uomo!!! Per quanto l’apparizione di un angelo sia cosa 

straordinaria, è ancora più eccezionale e determinante quello che 

questo angelo annuncia a Maria! 

Di tutto questo era ben consapevole S. Luigi di Montfort. Egli 

esprimeva con chiarezza in tutti i suoi scritti, come nel Trattato 

della vera devozione (che è il testo di spiritualità più conosciuto), 

quando suggerisce la 4° “pratica esteriore” per vivere la 

consacrazione a Gesù per le mani di Maria (cf. n.243-248):  
[243] Quarta pratica. Avranno un culto singolare per il grande mistero dell'Incarnazione del Verbo, 
che si celebra il 25 marzo. È questo il mistero proprio della devozione di cui ho parlato… 

[246] 2) Il mistero principale che si celebra e si onora con questa devozione è quello 
dell'Incarnazione, in cui si può vedere Gesù soltanto in Maria, incarnato nel suo seno…  
[248] Mi manca il tempo di soffermarmi a spiegare l'eccellenza e le grandezze del mistero di Gesù 
che vive e regna in Maria, e cioè della Incarnazione del Verbo. ... L'Incarnazione è il primo mistero di 
Gesù Cristo: il più nascosto, il più alto ed il meno conosciuto. 
In questo mistero Gesù scelse tutti gli eletti d'accordo con Maria, nel seno verginale di lei, che i santi 
han chiamato sala dei segreti di Dio. 
In questo mistero Gesù operò tutti gli altri misteri della sua vita, poiché sin da allora accettò di 
compierli: «Entrando nel mondo, Cristo dice: Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà...». Un 
mistero, dunque, che è compendio di tutti i misteri e ne contiene la volontà e la grazia. 
. 

“È questo il mistero proprio della devozione di cui ho parlato”.  Non è solo una pratica legata al 

calendario liturgico (cioè celebrare la solennità del 25 marzo), ma vivere quello che si è compiuto 

in tale solennità: l’Incarnazione del Verbo. Si noterà nella lettura dei numeri 243-248 del Trattato 

dedicati a questa pratica che il Montfort non parla di “mistero dell’Annunciazione”, ma di 

“mistero dell’Incarnazione”; si noti pure che riflettendo 

sull’incarnazione non fa mai riferimento al Natale, ma solo al 25 

marzo, quando si compie l’evento dell’Incarnazione: la 

consacrazione a Gesù per le mani di Maria trova proprio in tale 

mistero la sua origine e la sua finalità (vedi in particolare i numeri 

riportati 243 e 246). Ecco perché altrove Montfort raccomanda di 

rinnovare ogni anno la consacrazione in questa solennità!  

Può essere utile ricordare anche che la preghiera dell’Angelus, 

che la tradizione cristiana propone 3 volte al giorno (mattino, 

mezzogiorno e sera), richiamata anche con altrettanti rintocchi 

delle campane, evidenzia la consapevolezza cristiana della 

centralità del mistero dell’Incarnazione. 
E’ insomma evidente che il Montfort ha colto con estrema 

chiarezza che il sì di Maria all’Angelo sia da considerarsi l’atto 

cruciale e normativo della storia della salvezza!   

Particolare della vetrata del Santuario 

di Maria Regina dei Cuori  

a Roma-Via Romagna 



Unità Pastorale Val del Riso  
26 marzo – 2 aprile 2023 – Anno A 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 035-707149 // 707738 

5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 

8,8-11; Gv 11,1-45 Io sono 

la risurrezione e la vita. R Il 

Signore è bontà e 

misericordia. 

26 
marzo 

DOMENICA  
 

LO 1ª sett. 

8,00: def. Baccanelli 
Marcella; Tiraboschi 

Teresa, Abbadini 
Gino; Zanotti 
Silvestro, Caterina 
 
10,30: pro populo 

9,00: def. 
famiglia 

Borlini, 
Tiraboschi, 
Pagnoncelli, 
Personeni  

11,00: def. 
Abbadini 

Gino, Teresa; 
Zanni 
Samuele, 
Simonetti 
Agostino 

10,00 (parrocchia):  
pro populo 

17,30 (parrocchia): 
def. Ugo, Beniamino; 
Dallagrassa Guido, 
Guerinoni Teresa;  
Epis Giorgio 

Festa della PRIMA CONFESSIONE al Frassino 
9,30: ritiro con i bambini // 14,30: celebr. Prima Confessione 

 // 16,30: messa     …segue festa al Local 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-

62; Sal 22; Gv 8,1-11  

Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra.  

R Con te, Signore, non 

temo alcun male. 

27 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª sett. 

7,30 (oratorio):  def. 

Guerinoni Annibale; 
Zanotti Antonietta; 
Perani Mario, 
Imberti Beniamina, 
Luigi, Roggerini 

Margherita 
 

  9,00 (parrocchia):  

def. Epis Sergio, Luigi, 
Domitilla 
 

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 

8,21-30 Avrete innalzato il 

Figlio dell’uomo, allora 

conoscerete che Io Sono. 

R Signore, ascolta la mia 

preghiera. 

28 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª sett. 

7,30 (oratorio):   
def. Telini Pietro, 
Gianna  
17,30 (a S.Antonio):  

messa con 
catechesi  
(def. Zanotti Attilio, 
Angelo, Dante; 
Quistini Giuliva, 
Tura Dario, Bonfanti 
Anna) 

  15,00 (parrocchia): 
preghiera del Rosario 

Dn 3,14-20.46-50.91-

92.95; Dn 3,52-56; Gv 

8,31-42 Se il Figlio vi farà 

liberi, sarete liberi davvero. 

R A te la lode e la gloria nei 

secoli. 

29  
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª sett. 

7,30 (oratorio):    
def. Borlini 

Samuele, Guerinoni 
Maria Angela; 

Quistini Gino, 
Angela, Marino; 
Zanotti Antonio, 
Maurizio, Nino; 
Cabrini Margherita 

  
 

15,30 (Frassino):  
def. Albieri Fiorenza, 

Assandri Mario; 
Esquilino, Piera e 

Romano; Quistini 
Tarcisio, Alfredo; 
Tiraboschi Teresa, 
Epis Giorgio; fam. 
Tura, Pedrali 

Gn 17,3-9; Sal 104; Gv 

8,51-59 Abramo, vostro 

padre, esultò nella speranza 

di vedere il mio giorno. 

R Il Signore si è sempre 

ricordato della sua alleanza. 

30 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª sett. 

7,30 (oratorio):  
 … 
 
20,30 (oratorio):   
Lectio Divina 

  17,30 (Scullera):  
def. Tiraboschi Angelo, 
Borlini Margherita 

Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 

10,31-42 Cercavano di 

catturarlo. R Nell’angoscia 

t’invoco: salvami, Signore. 

31 
VENERDÌ 

7,30 (oratorio):  

… 

 

  17,30 (parrocchia):  

…… 

20,00 a Oneta: Via CRUCIS dell’U.P.Val del Riso  
Ez 37,21-28; Ger 31,10-

12b.13; Gv 11,45-56 

Per riunire insieme i figli di 

Dio che erano dispersi.  

R Il Signore ci custodisce 

come un pastore il suo 

gregge. 

1 
aprile 

SABATO 
 

LO 1ª sett. 

18,00 (in chiesa):   
def. Lucia, 
Ambrogio; Zanotti 
Attilio, Maringoni 
Gemma, Zanotti 

GiovanBattista; 
Baccanelli Amerigo; 
Perani Laura 

16,00:  
def. Poli  
Fiorino,   
Enrica 

17,30:  
def. Familiari 
Epis (Bara); 
Ricuperati  
Francesco,  

Epis 
Giovanna e 
familiari 

 

Domenica d. PALME: 
PASSIONE d. SIGNORE 

(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 

21; Fil 2,6-11; Mt 

26,14−27,66 La passione 

del Signore. R Dio mio, Dio 

mio, perché mi hai 

abbandonato? 

2 
aprile 

DOMENICA  
 

LO 2ª sett. 

8,00: def. Ceruti 
Ettore; Poli Maria, 
Isidoro, Pietro; 
Guerinoni Pietro, 

Clemente 
10,30: pro populo 
con inizio  

processione alla 
chiesa d. Madonna 

9,00:  
def. Zanni 
Clotilde e 
Augusto 

con inizio  
processione 
dall’edicola 

d. Madonna 
Immacolata 

11,00: def. 
Epis Antonio,  
Tiraboschi  
Maria  

con inizio 
processione 
all’Oratorio 

 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  
con inizio processione 
alla chiesa di S.Rocco 

 
17,30 (parrocchia): 
def. Dallagrassa 

Angelo, Zanotti 
Carmela, Epis Giorgio 

 


